
 
 

LA MISURA E’ COLMA  
 

 
Ieri mattina (martedì 12 aprile) abbiamo partecipato ad un incontro convocato dal Direttore Amministrativo al 
fine di individuare un accordo che permettesse di svolgere le elezioni delle RLS (Rappresentanze dei Lavoratori 
per la Sicurezza). In tale incontro la nostra Organizzazione Sindacale e la cisl sono state criticate dalle restanti 
organizzazioni sindacali intervenute (flc cgil, snals, uspur) per avere avuto, secondo loro, un atteggiamento 
definito “dittatoriale”, perché entrambe avevamo già comunicato la indizione delle elezioni per il giorno 28 e 29 
aprile p.v.(date stabilite nel precedente incontro, avvenuto in data 8 marzo scorso, in presenza dei rappresentanti 
dell’amministrazione, e non contestate dai presenti). L’accusa è stata fatta perché la nostra OS non è d’accordo 
con la loro proposta di modifica del regolamento vigente (proposta tra l’altro ricevuta il giorno 08 aprile scorso, 
cioè dopo l’annuncio della indizione delle elezioni) in cui non si accetta di modificare dal vigente regolamento il 
principio di non permettere ai rappresentanti di ricandidarsi dopo due mandati svolti, principio che era stato 
concordato unitariamente all’epoca della stesura del regolamento tuttora vigente; si sottolinea inoltre che nel 
precedente incontro (8 marzo scorso) la nostra OS, insieme alla cisl, aveva dichiarato che si era disposti a 
discutere le eventuali proposte di modifica del regolamento solo dopo le elezioni. Probabilmente l’intervento della 
nostra OS non è stato capito, nonostante la chiara e decisa posizione, perché altrimenti non si capisce le sguaiate 
accuse di comportamento prevaricatorio piovute addosso ieri. La cgil, insieme ad  un sindacalista che ha riferito di 
rappresentare i docenti e lo snals hanno messo in evidenza che rappresentano la stragrande maggioranza dei 
lavoratori e che pertanto le regole le decidono loro. A tale provocazione, la nostra OS ha risposto con calma e 
determinazione ma soprattutto in modo chiaro che noi, come UIL RUA, ci assumiamo le responsabilità delle 
nostre azioni e teniamo fede alle parole dette pubblicamente, visto che diamo un peso molto alto agli impegni 
che prendiamo e quindi anche alle decisioni prese nel precedente incontro, in cui era stato deciso senza nessuna 
obiezione la data delle elezioni nei giorni 28 e 29 aprile p.v., anche nell’eventualità di un mancato accordo 
unitario di un nuovo regolamento. Siccome noi democratici lo siamo totalmente, abbiamo detto a chi ci 
rivolgeva tali infamanti accuse che noi ci dissociamo dal loro regolamento (di cui si allega copia) e loro si 
prendano le responsabilità di indire le elezioni con tali regole.  

La  nostra OS saprà dare spiegazioni ai lavoratori delle ragioni che ci porta alla dissociazione, 
pertanto allo stato attuale non esiste alcun motivo perché non ci siano le consultazioni elettorali.  

Spieghino loro (flc cgil, snals, uspur) ai lavoratori che è giusto annullare il corretto principio della 
rotazione e che i soliti noti continuino a rappresentarli, nonostante il vigente regolamento; permettendo a 
questi “privilegiati della rappresentanza”  di usufruire di una formazione obbligatoria che fa titolo: 
� nella scheda di valutazione dei progetti, 
� nella applicazione della meritocrazia, 
� nelle peo; 
 

Se coloro che hanno trascritto “il nuovo regolamento”(?) (flc cgil, snals, uspur)  lo ritengano davvero 
valido, corretto e democratico abbiano il coraggio di affrontare le elezioni nelle date stabilite con le loro 
regole.  

Noi, come UIL-RUA, non chiediamo altro che il confronto, perché siamo sicuri che i colleghi sapranno 
giudicare se sono valide le ragioni che ci fanno dissociare; ragioni che spiegheremo (mi auguro insieme a chi la 
pensa come noi) con assemblee e comunicati. In ogni caso se qualora flc cgil, snals e uspur non avranno il 
coraggio di mettere in pratica le loro stesse proposte, la UIL-RUA attiverà la procedura di nomina dei suoi 
rappresentanti per le RLS come prevedono le normative vigenti in alternativa alla procedura elettorale.  
 

LA MISURA E’ COLMA E I LAVORATORI HANNO DIRITTO  
DI  SAPERE QUANDO E COME VENGONO PRESI IN GIRO .  
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